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Il mutuo ‘rata fi ssa durata variabile’ 
è la soluzione ideale per comprare 
casa: è pensato per chi non vuole 
rinunciare alla certezza della rata fi ssa, 
ma desidera un mutuo sempre legato 
ai tassi di mercato.

I nostri consulenti avranno modo di 
valutare i tuoi bisogni e studieranno 
il piano diammortamento sulla base 
delle tue esigenze.
Ti aspettiamo in fi liale.

www.bancastaranzano.it

MEGLIO 
FISSO O 
VARIABILE?

IO SCELGO 
RATA FISSA.

Trova la fi liale 
BCC Staranzano e Villesse 
più vicina a casa tua
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Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionali. Le condizioni contrattuali ed economiche praticate sono riportate nelle 
“Informazioni Generali sul Credito Immobiliare offerto ai Consumatori”, a disposizione della clientela presso le fi liali della Banca e 
consultabili sul sito internet www.bancastaranzano.it

Più che una crisi, pare si debba fronteggiare un’emergenza 
continua. Non facciamo in tempo a metter da parte 

l’allarme sanitario, che ci troviamo di fronte un conflitto 
nel cuore dell’Europa con inevitabili conseguenze: crisi 

energetiche ed economiche, carenza di materie prime, 
disagio sociale, drammi umanitari. Può bastare la 

resilienza per superare anche questa nuova emergenza?

Decenni di incuria e scelte sbagliate, miopia e scellerate 
politiche ambientali, stanno portando il nostro pianeta 

verso una strada di non ritorno. Ideale non a caso ha messo 
al centro di questo numero di fine anno quei mutamenti 

climatici che stanno infliggendo danni all’intero pianeta. 
Siamo ancora in tempo per invertire la marcia e raddrizzare 

questa rotta suicida?

Ma nonostante tutto ciò, il mondo del lavoro e più in 
generale la nostra economia sta cercando di fare quadrato 

per superare anche questo momento. 
Come Banca vicina al territorio e alle imprese, intravvedete 

segnali di una ripartenza capace di infondere fiducia e 
speranza alle famiglie?

Non è ancora tempo di bilanci, ma le cifre che potete fornire 
a soci e clienti possono tranquillizzare risparmiatori ed 

investitori nell’immediato futuro. Quale 2023 dobbiamo 
attenderci per BCC di Staranzano e Villesse?

In effetti, la resilienza è una soft skill sempre più ricercata: poiché 
il mondo è in continua evoluzione, è fondamentale sapersi 
adattare e cambiare velocemente le proprie abitudini. Oggi poi 
è più importante rispetto al passato, quando i cambiamenti 
erano lenti. Essere in grado di reagire alle avversità vuol dire 
trovare una soluzione anche nei momenti di crisi, saper gestire le 
emergenze e migliorarsi, partendo dalle critiche e dalle difficoltà 
per raggiungere vette sempre più alte. Direi che resilienza e 
capacità di lavorare assieme sono senz’altro il modo giusto per 
gestire i cambiamenti e proiettarsi al superamento di tutte le 
avversità.

Stiamo finalmente correndo ai ripari? Chissà… forse gli ultimi 
sconvolgenti fenomeni atmosferici che si sono abbattuti su tutto 
il mondo stanno iniziando finalmente a incrinare quel muro di 
indifferenza verso la questione climatica. Io sono ottimista di 
natura e direi che non è mai troppo tardi per cambiare la rotta e 
pretendere dalla politica risposte certe e urgenti, ma credo anche 
che i nostri sforzi personali, nonostante sembrino un’inutile 
goccia nel mare, possono fare la differenza. La nostra Banca è da 
sempre attenta alle sue comunità e al suo territorio. 

Certamente l’attuale dinamica dei prezzi fa pensare che non 
si tratti di un fenomeno temporaneo, ma che possa durare 
per diversi mesi. Nel contempo, la sostanziale stabilità dei 
salari determina una sensibile perdita del potere di acquisto, 
peggiorando la fiducia dei consumatori. Ma come ho detto io 
sono un ottimista… una politica capace di mettersi dal punto di 
vista delle imprese assecondandone gli sforzi, rimuovendo gli 
ostacoli alla loro azione, lavorando per rendere il territorio un 
posto migliore per vivere e lavorare potranno infondere fiducia e 
speranza alle nostre famiglie. 

La Banca prosegue nel suo sviluppo attraverso una crescita forte 
e patrimonialmente molto solida: siamo senz’altro un posto 
sicuro dove depositare i risparmi con fiducia e dove ottenere 
credito alle condizioni di mercato. E lo saremo anche nel 2023. 
Il futuro che ci attende è anche il frutto di quello che abbiamo 
seminato in questi anni: lavorare con serietà è sempre premiante. 
Voglio in questo modo augurare a tutti i nostri Soci e clienti e alle 
loro famiglie un Sereno Natale ed un Felice 2023.

DIALOGO CON IL PRESIDENTE

Carlo Antonio Feruglio
Presidente Banca di Credito Cooperativo  
di Staranzano e Villesse
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In memoria di  

Charlie
Vogliamo ricordare in questo numero il 

nostro collega Carlo Cattai: una persona 
solare e generosa, piena di entusiasmo che 

ci ha lasciati all’improvviso subito dopo 
essere andato in pensione dopo 40 anni di 

lavoro. Con lui scompare non solo una parte 
importante della memoria della Cassa Rurale 

ed Artigiana di Staranzano ma anche un 
sorriso contagioso. Quel sorriso che Charlie 
ti regalava sempre e che rimarrà indelebile 

nei nostri cuori.
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Sergio Nordio, previsore meteo  
di Osmer-ARPA, racconta a Ideale  
cosa ci riserva il clima impazzito di questi 
ultimi anni tra aumento delle temperature, 
fenomeni estremi e stagioni irriconoscibili.

Ci lasciamo alle spalle l’anno più 
caldo di sempre. Lo dicono le 
cifre e i dati che stiamo esami-
nando con crescente preoccu-
pazione da diverso tempo, che 

confermano come il cambiamento clima-
tico con il progressivo innalzamento delle 
temperature sia ormai una vera e propria 
emergenza”. Mette subito le cose in chiaro 
il nostro interlocutore, Sergio Nordio, da 
quasi trent’anni al lavoro presso l’Osserva-
torio Meteo ARPA del Friuli Venezia Giulia.
Ma quel suo volto bonario non nasconde la 
preoccupazione per il momento che stia-
mo vivendo e non tragga in inganno quel 
costante sorriso con il quale entra nelle 

nostre case attraverso lo schermo del te-
legiornale regionale della RAI per raccon-
tarci cosa ci aspetta nel week-end. Questo 
55enne con la faccia da bravo ragazzo è 
un vero e proprio studioso del clima, che 
si aggiorna quotidianamente sui siti del-
la NASA e delle stazioni meteo europee 
per capire dove sta andando l’evoluzione 
delle stagioni nel pianeta Terra. “Per fare 
bene questo lavoro –ci confessa– devi es-
sere mosso da una vera e propria passio-
ne, che ho coltivato sin da giovane. E con 
il passare degli anni, grazie a tecnologie 
sempre più sofisticate, vedere come il no-
stro servizio di previsori migliora di gior-
no in giorno è certamente gratificante”.

Che tempo 
che farà
di Giovanni Marzini

“
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Sapere… “che tempo che fa e soprattutto 
che tempo farà”, oltre che opportunità 
di conversazione è sempre stato motivo 
di interesse, per le ragioni più ovvie. Ad 
iniziare da come vestirsi. Voi previsori 
vi sentite in qualche modo protagonisti 
e personaggi, anche grazie ai media…?
“Personalmente direi proprio di no –ri-
sponde divertito– anche se negli Stati 
Uniti, i previsori meteo sono autentiche 
star della tv, con contratti milionari. Ma è 
indubbio che fa piacere essere seguiti con 
tanto interesse. Nel nostro piccolo, l’O-
SMER del Friuli Venezia Giulia, oltre che 
con la RAI collabora con numerose altre 
emittenti radiofoniche e televisive regio-
nali, fornendo dati e previsioni. Adesso 
stiamo iniziando ad affacciarci anche al 
mondo dei social, dove dovremo studiare 
pure un diverso linguaggio, per rivolger-
ci in particolare ad un pubblico più giova-
ne e dinamico”.

Ripartiamo allora da questo 2022 inso-
lito. Ci lasciamo veramente alle spal-
le un autunno e un’estate eccezional-
mente anomali ?
“Questo ci dicono dati e statistiche fatte an-
che con i raffronti delle annate precedenti. 
Spesso noi previsori tendiamo a minimiz-
zare l’enfasi giornalistica che usa termini e 
nomi ad effetto, a proposito del clima. Ma 
quest’anno, tra temperature medie e so-
prattutto temperatura del mare, i mesi di 

L’aumento medio delle temperature
Andamento secolare della temperatura media a Udine

“Ci lasciamo alle 
spalle l’autunno  

e l’estate più caldi  
di sempre.”

2022
Stando ai dati raccolti  
al 9 novembre, il 2022 
è stato l’anno più caldo 
di sempre per la nostra 
regione.

Sopra: le sponde dell’Isonzo
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L’ENTE
 
 
 

L’Osservatorio  
Meteorologico  
Regionale

L’OSMER–GRN dell’Agenzia Regionale per 
la Protezione dell’Ambiente (ARPA) può 
considerarsi un’eccellenza della Regione 
Friuli Venezia Giulia. È in pratica il “braccio 
operativo” della Regione sui temi della 
tutela e della protezione dell’ambiente. 
Si tratta di un ente di diritto pubblico 
istituito da anni con una legge regionale 
che ha numerose finalità. Le principali 
sono quelle a tutela degli ecosistemi 
naturali e di controllo e prevenzione sui 
fattori di degrado per la salute dell’uomo. 
Ma OSMER-GNR deve la sua popolarità 
tra l’utenza per il compito che assolve 
egregiamente da anni effettuando il 
monitoraggio e le previsioni meteo per il 
territorio della nostra regione. 
A tale proposito ha siglato convenzioni 
con Enti ed Istituzioni oltre che con i più 
importanti media della nostra regione, ai 
quali vengono quotidianamente forniti dati 
e notizie a beneficio della comunità. Nella 
sede di Palmanova operano non meno di 
una quindicina di addetti, molti dei quali 
giovani appassionati che provengono dalla 
facoltà di meteorologia dell’Università di 
Trento o da quella di fisica delle nostre 
università.

www.osmer.fvg.it

settembre ed ottobre sono stati veramen-
te eccezionali, oltre che del tutto anomali”.

Con conseguenze a volte devastanti, 
soprattutto per la nostra economia…
“Scarsità di precipitazioni, con successive 
bombe d’acqua, trombe d’aria, venti con 
raffiche inusuali per alcune zone, hanno 
messo in ginocchio varie parti d’Italia. Il 
normale ciclo delle stagioni non è più lo 
stesso e le ricadute economiche comincia-
no ad essere rilevanti. Qualcuno potrà dire 
che la stagione delle ferie per antonomasia, 
quella estiva, alla fin fine si è di molto al-
lungata per la gioia di alberghi e ristoran-
ti. Per contro, cresce però la preoccupazio-
ne per la stagione invernale, con nevicate 
in possibile ritardo e non sappiamo quan-
to copiose. Con temperature elevate an-
che in quota –ad esempio– garantire una 
buona neve non sarà facile. Aggiungeteci 
la carenza d’acqua ed il costo dell’energia 

per alimentare gli innevamenti artificiali ed 
ecco che i vecchi inverni di una volta non 
possono che essere rimpianti…”

Da un lato carenza d’acqua per le coltu-
re, dall’altro improvvise inondazioni 
e fenomeno di innalzamento dei mari 
con centri costieri sommersi e piazza 
Unità a Trieste che diventa una piscina…
“Il fenomeno dell’acqua alta, come Venezia 

Fronteggiare  
acqua alta  

e inondazioni 
è diventata 

un’esigenza.

8 settembre 2022  
Piogge da record assoluto  
a Grado: mai registrata prima 
tanta pioggia in così poche ore 
(162 mm in 3 ore)

10 novembre 2022 
nuovamente piogge molto 
intense a Grado, record 
giornaliero di 190 mm

Il radar per le previsioni metereologiche a beve termine a Fossalon di Grado (GO)
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Il riscaldamento  
globale in FVG  
Le emergenze 
e la posizione del WWF

Si sta cercando 
disperatamente di 

contenere l’aumento 
della temperatura 
del pianeta a 1.5 

anziché a 2°C. 

Il recente rapporto dell’Intergover-
namental Panel on Climate Change 
- IPCC parla chiaro: l’uomo è respon-
sabile dei cambiamenti climatici. Le 
ragioni principali del riscaldamento 

globale sono la deforestazione, l’uso del suo-
lo e l’utilizzo di combustibili fossili tutte ra-
gioni ascrivibili all’attività umana. L’IPCC 
rilancia l’allarme globale sulle conseguenze 
dei cambiamenti climatici, sottolinea l’at-
tuale impreparazione a fronteggiare le mi-
nacce alla biosfera e alla nostra civiltà e rac-
comanda alle autorità politiche di tutto il 
mondo di intervenire per cercare di evita-
re che gli effetti del riscaldamento globale 
diventino ancora più devastanti. 
Si sta cercando disperatamente di contene-
re l’aumento della temperatura del pianeta 
a 1.5 anziché a 2°C: aumenti di temperatu-
ra che a prima vista potrebbero sembrare 
irrilevanti ma non lo sono purtroppo. Quel 
mezzo grado in meno, se raggiunto, po-
trebbe comportare notevoli differenze in 
positivo per mitigare la fusione dei ghiac-
ciai, l’intensificazione del ciclo idrologico 
e lo sconvolgimento delle precipitazioni, 
l’aumento del livello del mare, la modifi-
ca della produttività delle piante, lo scon-
volgimento della distribuzione delle spe-
cie vegetali ed animali.

Non tutti gli ambienti naturali sono egual-
mente sensibili agli effetti dei cambiamen-
ti climatici che risultano più evidenti nelle 
Alpi e nel Mediterraneo e l’Italia e la nostra 
regione, trovandosi compressa tra questi 
due hot spot, ne soffrirà maggiormente. Già 
ora in regione ci sono segni evidenti di que-
sta tendenza: la tempesta VAIA, gli incendi 
nel Carso isontino e triestino, la sparizio-
ne dei ghiacciai e la fusione del permafrost 
nella Alpi Giulie, l’innalzamento del livello 
del mare nella laguna di Grado e Marano, la 
siccità e la scarsità di portata di acqua nei 
fiumi, la perdita di biodiversità. 
Quindi non deve sorprendere che la mas-
sima priorità nelle linee di intervento del 

WWF, e quindi di conseguenza anche del 
WWF nella nostra regione, sia proprio la 
gestione delle emergenze legate al riscal-
damento globale dovuto alla immissione di 
gas clima-alteranti in atmosfera e le azioni 
di prevenzione relative. 
Purtroppo però, nonostante queste evidenze, 
nella nostra regione si continua a non perce-
pire l’importanza di preservare la natura e 
segnali di opere e progetti mostrano il con-
trario: l’asfaltatura della strada forestale del 
monte Lussari per farci arrivare una tappa 
del giro d’Italia, il progetto di un polo side-
rurgico ai margini della laguna di Grado e 
Marano, i lavori per la pista da sci Lazzaro 
nella foresta di Tarvisio, la realizzazione di 
diversi impianti di risalita in zone della regio-
ne dove mai ci potrà essere un innevamento 
naturale, il progetto della cabinovia nel bo-
sco Natura 2002 Bovedo a Trieste, varie in-
frastrutture di strade inutili che sottraggo-
no spazio alla natura, come ad esempio la 
pedemontana e per il passante di Aquileia. 
L’impegno del WWF e di altre associazio-
ni ambientalistiche nel segnalare le cose 
da fare e quelle da non fare c’è, e sempre ci 
sarà, ma per poter vincere questa battaglia 
contro la distruzione dell’ambiente in cui 
viviamo serve l’aiuto di tutti. Non abbiamo 
un pianeta B. 

Maurizio Fermeglia  
Professore di ingegneria chimica Università Trieste e 
delegato della Regione Friuli Venezia Giulia del WWF

di Maurizio Fermeglia

insegna, è frutto di una serie di concause: 
piogge intense, vento di scirocco, coinci-
denza con l’oscillazione di alta e bassa ma-
rea. L’innalzamento del livello dei mari è 
una realtà; attrezzarsi per fronteggiare l’ac-
qua alta anche nel centro di Trieste, così 
come a Grado o in altre località della no-
stra costa, sarà un’esigenza!”

Possiamo sapere  
che inverno ci attende…?
“Noi previsori assicuriamo previsioni at-
tendibili nell’arco dei cinque giorni al mas-
simo. Ma devo dire che le previsioni a lun-
go termine stanno prendendo sempre più 
piede e possono essere considerate con ri-
sultati attendibili anche quelle che vanno 
verso uno o due mesi. Dovessi fare ades-
so una lettura dell’inverno che ci attende, 
parlerei di una stagione non particolar-
mente fredda ma costellata da episodi di 
freddo intenso, anche se di breve durata”.

Dovremo attrezzarci,  
con un occhio al termometro  
ed uno al termostato…
“Dovremo essere più responsabili, anzi… 
responsivi è più giusto. Nel senso che do-
vremo essere pronti a rispondere in modo 
corretto ed efficace. Capire ad esempio che 
si può stare in casa con 19 o 20 gradi, ma-
gari indossando un maglione, invece che 
stare con una t-shirt. Ma è fuori di dubbio 
che il futuro sarà quello che dovrà portarci 
verso approvvigionamenti energetici più 
sostenibili, ad iniziare dal fotovoltaico”.

Sinceramente, siamo ancora in tempo 
per raddrizzare le sorti di un pianeta 
che pare galoppare velocemente ver-
so una sua graduale autodistruzione?
“Io sono un inguaribile ottimista e dico di 
si! Ma dobbiamo muoverci in fretta. Come 
Osmer Arpa stiamo già lavorando in modo 
proficuo con il mondo della scienza. Penso 
all’Università di Trieste, alla SISSA all’ICTP, 
enti che stanno studiando il fenomeno ed 
il modo migliore per contrastarlo. È chiaro 
che poi spetta a noi cittadini fare la nostra 
parte, così come devono muoversi la politica 
e le istituzioni, che appena adesso si stan-
no accorgendo che il cambiamento clima-
tico è un vero problema, dopo averlo sotto-
valuto, se non negato, per diversi anni…”.

Per contrastare 
il cambiamento 

climatico, spetta a 
noi cittadini fare 
la nostra parte, 

così come devono 
muoversi la politica 

e le istituzioni.”

1312 Ideale Diario di Banca Ideale Diario di Banca

dicembre 2022dicembre 2022 STORIA DI COPERTINASTORIA DI COPERTINA

L’INTERVISTA FOCUS



NOplanetB 
L’associazione giovanile 
che lotta per il pianeta
di Riccardo Gon

NOplanetB nasce inizialmen-
te nel 2017 a Monfalcone 
da tre ragazzi, Leonardo, 
Margherita e Silvia, che 
decidono di formare un 

collettivo – ci racconta Rachele Ughetti, 
studentessa dell’Università di Udine e at-
tuale vicepresidente dell’associazione. 
Preoccupati per i fenomeni atmosferi-
ci estremi sempre più frequenti e il rapi-
do cambiamento climatico, i giovani del 
collettivo pongono le basi per lo svilup-
po dell’iniziativa, che ricorda nel proprio 
nome l’importanza di preservare il piane-
ta, non essendoci, di fatto, alcun piano B. 
La rete negli anni si allarga fino a quando 
nel maggio 2021 il collettivo diviene una 
vera e propria associazione. “Oggi i soci 
sono più di sessanta, guidati da un diret-
tivo presieduto da Leonardo Serafini, an-
che se ci piace pensare di essere un unico 
gruppo che lavora collettivamente –con-
tinua Rachele– il nostro obiettivo è quel-
lo di sensibilizzare il maggior numero di 
persone possibile sul tema dell’ambiente, 
a partire soprattutto dai bambini per otte-
nere delle nuove generazioni più attente e 
interessate alla salute del nostro pianeta”.
L’associazione ha infatti preso parte a un’i-
niziativa di varie scuole di Monfalcone, 
Gradisca e Ronchi, dal livello pre-prima-
rio fino a quello superiore, andando nelle 
classi per ricordare l’importanza del ver-
de e stimolare la creatività ambientalistica 

L’associazione 
monfalconese 

sensibilizza adulti 
e bambini sul tema 
del cambiamento 

climatico con 
interventi nelle 

scuole, e cicli  
di conferenze.

dei ragazzi. Inoltre, NOplanetB si impe-
gna anche in attività pratiche, come la 
recente pulizia del litorale di Gradisca 
in collaborazione con la comunità del 
Timavo, o la piantumazione di venti al-
beri a Monfalcone assieme al Comune. 
“È stato un bel traguardo per noi –spiega 

la vicepresidente– tre giorni di discussio-
ni (dal 27 al 29 luglio 2022) con una note-
vole partecipazione, grazie anche alla pre-
senza di quattro divulgatori scientifici che 
hanno contribuito a rendere il dibattito av-
vincente”. La particolarità di NOplanetB è 
infatti proprio questa: l’approccio scienti-
fico. Tutti i temi sono trattati in maniera 
pragmatica, “Prima di dare un’opinione 
studiamo sempre i dati e ci confrontiamo 
con il parere degli esperti”. 
Il prossimo ciclo di “Greentalks” è previsto 
per luglio 2023, in coincidenza con il pe-
riodo dell’Earth Overshoot Day, o Giornata 
del superamento, con il quale si indica il 
giorno nel quale la domanda di risorse eco-
logiche supera ciò che la Terra può rigene-
rare in quello stesso anno. 
Rachele, vuoi lanciare un messaggio ai let-
tori? “I miei colleghi e io vediamo ancora 
molte persone indifferenti a questi temi. 
È fondamentale capire che abbiamo un 
solo pianeta, non ci sono altre possibili-
tà. Dobbiamo intervenire ora e dobbiamo 
intervenire tutti”.www.noplanetb.net
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Parla Tatiana Espinosa, coraggiosa 
ingegnere forestale peruviana, ospite nei 
mesi scorsi della nostra banca per un ciclo 
di incontri assieme ad Andrea Maroè, 
presidente di Gian Trees Foundation.

C’è una lunga concatenazione 
di eventi dietro i cambiamen-
ti climatici che stanno metten-
do in ginocchio il nostro piane-
ta e stravolgendo equilibri che 

per secoli avevano scandito l’alternarsi del-
le stagioni e accompagnato le nostre vite. 
Inquinamento, buco dell’ozono, emissio-
ni di gas fuori controllo, cementificazione 
e conseguente sottrazione di quegli spazi 
verdi, come le foreste, autentici polmoni 
per far respirare la terra, pianeta sul qua-
le viviamo. Già, la P di pianeta, tassello di 
quel codice etico che nonostante i ripetuti 
appelli, l’uomo si rifiuta di ascoltare.
E a distanza di anni, torniamo ad occupar-
cene, consapevoli che se vorremo dare un 
futuro ai nostri figli e nipoti, qualcosa di 
concreto e decisivo dovremo per forza far-
lo. E non potranno più bastare sporadiche 
iniziative per tacitare le nostre coscienze, 
come un alberello piantato qui e là.
La nostra Banca continua a credere in que-
sta mission ed ha invitato nei mesi scorsi 
in Italia una donna coraggiosa e combatti-
va, di professione “ingegnere forestale”, che 

da oltre vent’anni combatte nel nativo Perù 
una guerra impari contro la deforestazione 
dell’Amazzonia. Si chiama Tatiana Espinosa, 
44 anni, e con il presidente della Gian Trees 
Foundation Andrea Maroè è stata la prota-
gonista di un festival del tutto particolare, 
denominato “Non siamo Atlantide”: quasi 
a voler ricordare che questo nostro pianeta 
non vuole fare quella fine…
Tatiana non lavora in un ufficio: il posto 
dove opera è la foresta, l’Amazzonia pe-
ruviana dove con uno stretto manipolo di 
collaboratori (le più vicine a lei sono don-
ne), a capo dell’organizzazione ARBIO 
Perù, gestisce una vasta area forestale che 

il governo peruviano le ha dato in conces-
sione. L’obiettivo è rendere resilienti queste 
foreste, gestendo il taglio degli alberi con 
la certezza di piantare e riforestare. Al con-
trario di quanto avviene da anni nella qua-
si totalità dell’immensa Amazzonia, dove 
non solo il business del legname ma anche 
la necessità di creare nuove zone di pasco-
lo, sta provocando la sparizione di foreste 
con alberi millenari.
Tatiana ci ha spiegato tutto ciò nella sua 
settimana in Friuli Venezia Giulia, al fian-
co di quel Andrea Maroè che sta facendo 
delle missioni di monitoraggio dei boschi 
in difesa degli alberi giganti la mission del-
la fondazione da lui presieduta.
“La deforestazione ed il cambiamento 
nell’uso del suolo –racconta la Espinosa ad 
Ideale– sono i principali fattori di emissio-
ne di gas serra in Perù, con le conseguenze 
che abbiamo imparato a conoscere. Nel mio 
Paese natale in un anno sono stati distrutti 
più di 200 mila ettari di foresta, pari al 60 
per cento di una regione come la Liguria. E 
Brasile e Bolivia stanno ancora peggio. Dati 
in aumento, dopo la pandemia, a causa della 

S.O.S.  
Amazzonia
Salviamo  
gli alberi giganti

Il mio ufficio  
è la foresta, ci 

racconta l’ingegnere  
forestale.
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L’inverno del nostro sconten-
to è il titolo di un famoso ro-
manzo dello scrittore statu-
nitense John Steinbeck ma 
potrebbe essere anche la sin-

tesi dei mesi che ci aspettano. 
Non si intravede ancora una soluzione di-
plomatica per la guerra scoppiata a febbra-
io, a poco più di un migliaio di chilometri 
dai nostri confini, in seguito all’invasione 
dell’Ucraina da parte della Russia di Putin. 
Anzi, la minaccia di un ricorso ad armi nu-
cleari si sta facendo sempre più incombente.
Le conseguenze sul piano economico sono 
sotto gli occhi di tutti, soprattutto per quan-
to riguarda l’impennata dei costi energeti-
ci. Già abbiamo avuto un assaggio negli ul-
timi mesi con bollette di luce e gas sempre 
più pesanti, ma il peggio probabilmente 
deve ancora venire. Molte famiglie ed im-
prese si troveranno in grande difficoltà e c’è 
il rischio che alcune di loro non ce la fac-
ciano a superare l’inverno. Per non parla-
re poi dell’aumento dell’inflazione, in buo-
na parte dovuto proprio ai maggiori costi 
energetici: +11,9 per cento in un anno, mai 
così alta dal 1984. Ciò significa minor po-
tere d’acquisto, in particolare per i dipen-
denti a reddito fisso e le fasce sociali meno 

abbienti, con il rischio concreto di tensio-
ni sociali. Sarà probabilmente un inverno 
“caldo” e speriamo lo sia almeno dal pun-
to di vista meteorologico, per non mette-
re in crisi gli stoccaggi di metano accumu-
lati finora.
Per contro dovrebbero arrivare dall’Euro-
pa i fondi del PNRR ma dovremo completa-
re le riforme alle quali sono condizionati e 
soprattutto dimostrare di saperli spendere. 

Molti cantieri infatti non sono ancora sta-
ti avviati, anche per l’impennata dei costi 
delle opere pubbliche, e dovremo velociz-
zare di molto i tempi per riuscire a conclu-
dere tutti i progetti entro il 2026, come pre-
visto dallo stesso PNRR. 
Un panorama dunque da far tremare i pol-
si ma è bene anche ricordare quanto dice-
va Albert Einstein: “La crisi è la più gran-
de benedizione perché porta progressi. La 
creatività nasce dall’angoscia come il gior-
no nasce dalla notte oscura”. E l’angoscia 
di questo periodo ci sta già costringendo 
a trovare rapidamente delle alternative al 
gas russo, accelerando la corsa verso le fon-
ti energetiche rinnovabili e sbloccando i 
progetti per i rigassificatori, di cui parlia-
mo ormai da molti anni ma che nessuno 
vuole davanti alle proprie coste. 
Se saremo capaci di fare questo salto di 
qualità, in particolare per quanto riguar-
da le rinnovabili, “l’inverno del nostro scon-
tento” non sarà trascorso invano. Del resto 
Steinbeck aveva in realtà tratto il titolo del 
suo romanzo da un celebre verso del dram-
ma shakesperiano Riccardo III “Ormai l’in-
verno del nostro scontento / s’è fatto esta-
te sfolgorante ai raggi di questo sole”. Che 
sia per noi di buon auspicio...

COSÌ È (SE VI PARE)

Sarà probabilmente 
un inverno “caldo” 

e speriamo lo sia 
almeno dal punto di 
vista meteorologico, 

per non mettere  
in crisi gli stoccaggi 

di metano 
accumulati finora.

L’inverno  
del nostro  
scontento

di Cristiano Degano

Dobbiamo salvare  
i grandi alberi:  

sono i nostri 
 “fiumi volanti.”

quasi totale assenza di controlli” “I grandi 
alberi –prosegue Tatiana– sono come pom-
pe che aspirando l’acqua dal sottosuolo con 
le loro radici la trasportano nell’atmosfe-
ra attraverso le foglie, formando una sor-
ta di fiumi volanti. Pensate che ogni gran-
de albero [n.d.r. e quando diciamo grande 
pensate a fusti di decine di metri di altezza]
pompa una media di mille litri d’acqua al 
giorno nel cielo: un fiume di umidità che 
trasporta più acqua dello stesso Rio del-
le Amazzoni, che quando si scontra con 
le catene montuose alimenta ghiacciai e 
montagne innevate che garantiscono ac-
qua alle città della costa. Ecco perché la 

deforestazione ed il degrado forestale, se 
arriveranno ad un punto di non ritorno, 
faranno crollare l’ecosistema. La giungla 
diventerà una savana, con conseguenze 
catastrofiche per il clima dell’intero no-
stro pianeta”.
Stiamo distruggendo la foresta amazzoni-
ca, è il grido della Espinosa, interprete di 
un disagio sistematicamente ignorato dalla 
politica e dalle istituzioni non solo in Sud 
America. Troppe volte anche qui da noi…
Le principali cause di tutto ciò –come det-
to– vanno ricercate negli allevamenti di 
bestiame, nella piccola agricoltura e nel-
la ricerca di legno pregiato con il taglio 
dei grandi alberi. E cosa si può fare per 
combattere tutto ciò, chiediamo a Tatiana 
Espinosa…?
“La nostra organizzazione sostiene inizia-
tive di ricerca e conservazione coinvolgen-
do la popolazione locale e spiegando loro 
i rischi che si corrono andando avanti con 
simili comportamenti. Abbiamo piattafor-
me web per conservare grandi alberi in 
pericolo, dove queste piante possono es-
sere adottate in difesa di queste foreste”.www.gianttrees.org
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Come e a volte addirittura più 
del calcio, la pallacanestro ha 
con la città di Trieste un legame 
profondo, capace di diventare 
passione pura e grande amore. 

Uno straordinario feeling forse figlio delle 
influenze americane dell’immediato dopo 
guerra e di alcuni storici personaggi che 
nell’asse Trieste-Milano hanno scritto la 
storia della pallacanestro italiana, prima 
ancora che si chiamasse… “basket”!
A Trieste siamo un po’ tutti figli, se non 
nipoti, dei vari Rubini, Pieri, Jellini, 
Vecchiato, che tra gli anni ’50 e ’70 parti-
ti da Trieste in cambio di un paio di pallo-
ni e poco altro, hanno fatto grande quell’O-
limpia Milano che oggi è la società leader 
della nostra pallacanestro. È iniziato in 
quegli anni l’amore, la passione ed anche la 
competenza del pubblico giuliano nei con-
fronti di questo sport. Sulle orme della glo-
riosa Ginnastica Triestina, attraverso l’aiu-
to di uno sponsor come il Lloyd Adriatico 
prima e la nascita della PallTrieste poi è 
iniziata quella scalata al vertice naziona-
le di questo sport che ha toccato lo zenith 

La nostra Banca 
scende in campo
con i colori della 
Pallacanestro Trieste

con il marchio Stefanel di un munifico pa-
ron Bepi che ha portato la città ad un cen-
timetro dalla finale scudetto e ad una fi-
nalissima di coppa Korac.
Ma è poi toccato alla PallTrieste marchia-
ta 2008, dopo un doloroso fallimento, ri-
salire la china sino a confermarsi nell’eli-
te del nostro basket, pur in mezzo a molte 
vicissitudini. L’amore e la passione degli 
sportivi non è però mai venuta meno, for-
se solo appannata da una pandemia che 
ha freddato il rinato entusiasmo, ma che 
oggi è pronta a riprender fiato e coraggio.
Nell’ultima versione di una società che ha 
iniziato un lungo percorso di rinascita con 
un nuovo e più solido assetto societario, si 
è inserita da poco anche la nostra Banca, 

una volta di più vicina alle realtà sportive 
del territorio. BCC Staranzano e Villesse ha 
infatti messo il proprio marchio nelle divi-
se da gioco della Trieste cestistica, unica 
banca tra i gold sponsor della società, spo-
sando il progetto di una società che dopo 
l’addio dello sponsor principale Allianz (ri-
masto a Trieste solo col naming al palaz-
zo dello sport di Valmaura) ha chiamato 
a raccolta alcune importanti realtà locali 
nel tentativo di restare nell’elitè della no-
stra pallacanestro.

“L’arrivo di BCC Staranzano e Villesse è 
per noi motivo di grande soddisfazione 
–ha subito sottolineato il presidente del 
club Mario Ghiacci– perché giunge a rico-
prire un ruolo molto importante nel nostro 
assetto, come unico istituto di credito al 
fianco di PallTrieste. Una banca del terri-
torio che ha sposato il nostro progetto, che 
deve per forza vedere anche realtà locali 
di supporto ai soggetti che hanno la mag-
gioranza di quote nella proprietà del club”.
“Diventare official partner di una so-
cietà cosi rappresentativa è per noi mo-
tivo di grande soddisfazione –aggiunge il 
Presidente di BCC Carlo Antonio Feruglio– 
anche perché la pallacanestro a nostro av-
viso è anche una grande metafora del mon-
do del credito migliore, quello che rispetta 
le regole con lealtà ed impegno”.
L’accordo di collaborazione varrà per la sta-
gione 2022/23. Sarà un campionato diffi-
cile e molto competitivo che può rappre-
sentare però il vero trampolino di lancio 
per una nuova fase che sancisca la defini-
tiva conferma di squadra e società nel più 
prestigioso campionato del basket italiano.

L’arrivo di BCC è 
motivo di grande 
soddisfazione per 

la PallTrieste, unico 
istituto di credito al 
fianco della società.

2120 Ideale Diario di Banca Ideale Diario di Banca

dicembre 2022dicembre 2022TERRITORIO E TRADIZIONI TERRITORIO E TRADIZIONI

BCC PER LO SPORT



riattamento della pala d’altare sarà conse-
gnato a Pasqua del prossimo anno, comple-
tando il ciclo”. Allo stesso modo, il Duomo 
liturgico di Monfalcone, costruito più di 90 
anni fa, ha vissuto una serie di interventi in 
varie occasioni negli ultimi vent’anni.
Il disegno della ristrutturazione, dice 
don Flavio, nasce nel 2008 dall’architet-
to Rodolfo Boscarol. Va ricordato che il 
Duomo non esisterebbe senza cripta, dato 
che nel 1929, nel bando per accedere ai 
finanziamenti pubblici dedicati alla ri-
costruzione delle chiese distrutte dalla 
Grande Guerra, era stato fatto preciso ob-
bligo di prevedere un sacello che rendesse 
omaggio ai Caduti italiani. “La cripta non 
aveva mai avuto un ambone –continua don 
Flavio– i nuovi elementi completano l’in-
terno e costituiscono un ulteriore spazio 
per la celebrazione della messa”. Il 23 ot-
tobre scorso la cappella dedicata ai Caduti 
della Terza Armata durante la Prima guerra 
mondiale è stata benedetta da monsignor 
Carlo Roberto Maria Redaelli, arcivescovo 
di Gorizia. Gli artigiani hanno realizzato 
la nuova seduta e l’ambone in marmo del 

Carso –“Un richiamo al luogo dei Caduti”, 
spiega don Flavio– e il leggio in legno d’u-
livo in nome della pace. Don Zanetti, che 
ha seguito con dedizione i lavori all’in-
terno del Duomo negli anni, ricorda an-
che la visita compiuta lo scorso marzo da 
Vittorio Sgarbi, il quale “Ci ha dato un ot-
timo giudizio: ha notato la qualità del la-
voro e la precisione tecnica. Soldi ben in-
vestiti, ha detto”, conclude don Flavio con 
soddisfazione. 

Il finanziamento 
della BCC  
è stato di 

fondamentale 
importanza  

per il Duomo.

L’aiuto  
della Banca 
per i restauri 
in Duomo  
a Monfalcone 
e Gradisca
di Riccardo Gon

Contributi importanti quelli del-
la BCC Staranzano e Villesse che 
hanno permesso la realizzazio-
ne dei due ammodernamenti. 
Don Gilberto Dudine, parroco 

dell’Unità Pastorale del Santissimo Salvatore 
di Gradisca d’Isonzo, e don Flavio Zanetti, 
parroco di Monfalcone, sono estremamen-
te soddisfatti dei lavori compiuti.
“I tre affreschi del 1742 sono ritornati all’an-
tico splendore –racconta don Gilberto da 
Gradisca– erano stati ridipinti nel 1890 
da Clemente Delneri senza alcun metodo 
di restaurazione moderno. Nel corso degli 
oltre 130 anni successivi, infatti, si erano 
rovinati e nel tempo i vari strati erano stati 
intaccati”. L’ingente sponsorizzazione del-
la BCC ha interamente finanziato l’opera-
zione con la quale è stato rimosso il sovra-
dipinto del 1890 ed è stata ripulita l’opera 
sottostante, riportandola al suo stato ini-
ziale del 1742.
 Il restauro si è inserito all’interno di un ciclo 
di lavori più ampio, che ha visto il Duomo di 
Gradisca d’Isonzo riaprire ai fedeli lo scorso 
ottobre. “Inoltre –aggiunge don Gilberto– il 
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Il Comune  
di Monfalcone  
propone una nuova  
importante mostra
con il sostegno  
della nostra Banca

“Don Giovanni – La Metafisica 
Contemporanea” è la mostra dedicata al 
pittore Antonio Nunziante, Maestro della 
metafisica contemporanea, che da decenni 
pratica una pittura antica nel metodo e 
nella sapienza esecutiva, estremamente 
moderna nella combinazione tra immagini 
e dominio del progetto. La mostra, 
curata da Luca Beatrice, è un viaggio alla 
scoperta di un’arte che nasce soprattutto 
mentale attraverso un articolato pensiero 
teorico senza escludere però la passione 
per il colore.

www.galleriacomunaleartemonfalcone.it

Nunziante 
Don Giovanni
La metafisica contemporanea

Monfalcone
Galleria Comunale d

,
Arte Contemporanea

8 dicembre 2022  > 26 febbraio 2023
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www.galleriacomunaleartemonfalcone.it
galleria@comune.monfalcone.go.it
Tel. 0481 494177 / 371 / 358
www.comune.monfalcone.go.it

Galleria Comunale 
d’Arte Contemporanea 
di Monfalcone
Piazza Cavour 44

ORARI DI APERTURA
Mercoledì 10.00_13.00 
Venerdì, sabato, domenica e festivi
10.00_13.00 /15.00_19.00 
ingresso gratuito



SPECIALE NATALE: IL PRESEPE 

La storia  
di Ettore Pin  
Da storico  
dipendente BCC, 
a scultore di  
presepi in legno 
di Stefano Mattia Pribetti

Da colonna portante della no-
stra Banca ad artigiano del 
legno, due strade proseguite 
parallelamente per decenni. 
Ora, dopo la meritata pensio-

ne, l’arte di realizzare statue da rami abban-
donati è una parte ancora più importante 
della sua vita e scalda il cuore dei concitta-
dini a Natale. È la storia di Ettore Pin, clas-
se 1947, staranzanese “doc” e storico dipen-
dente della BCC di Staranzano e Villesse.
Dopo aver affinato il suo talento nei decen-
ni, ora scolpisce diversi tipi di statue, tra cui 
quelle per il presepe, che vengono apprez-
zate ed esposte, conferendogli una certa no-
torietà a Staranzano e nei comuni limitro-
fi. È opera sua il grande presepe della Lega 
Navale di Monfalcone, per il quale ha rea-
lizzato non solo le singole statuine ma an-
che la capanna e gli alberi, utilizzando cor-
tecce, muschio e materiali reperiti in mezzo 
alla natura, con un realismo e un’attenzio-
ne per il dettaglio che derivano da una pas-
sione pluridecennale.
“Tutto è iniziato quando avevo appena cin-
que anni –spiega Ettore– i miei nonni ave-
vano una falegnameria a Staranzano e io 
mi sono innamorato del legno guardandoli 

lavorare. Poi quando sono diventato abba-
stanza grande per aiutarli, alle scuole supe-
riori, d’estate lavoravo con loro in bottega”.
La sua vita professionale prende poi una stra-
da differente: “Nel 1970 ho iniziato a lavora-
re nella prima filiale della BCC a Staranzano, 
sono la matricola numero due perché all’i-
nizio c’ero solo io, il direttore e un altro di-
pendente, in un piccolo ufficio. Sono fiero 
di aver visto la banca crescere e di aver vis-
suto gli anni della sua rinascita”.
Come una solida realtà economica cresce 
con dedizione, costanza e amore per il pro-
prio territorio, allo stesso modo si affinano 
la creatività e la manualità necessari per 

Una scultura 
sostenibile: “Il legno 

che uso è quello 
portato a riva dalle 

mareggiate”

Inizia il suo percorso in BCC nel 1970,  
nella prima filiale di Staranzano, 
 e nel tempo libero porta avanti una 
passione che coltiva dall’infanzia.  
Ora le sue statue rallegrano il Natale dei 
concittadini e non solo. È suo il presepe 
della Lega Navale di Monfalcone.
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SPECIALE NATALE: PRESEPI ARTIGIANALI 

intagliare il legno. Così Ettore, negli anni, 
dedica il massimo impegno sia al lavoro che 
alla sua passione, nel tempo libero.
“Intorno ai 35 anni –spiega Ettore– ho de-
ciso di ascoltare davvero questo bisogno di 
creare che mi portavo dentro da sempre. Ho 
cercato delle sgorbie, dei particolari scalpel-
li per intaglio, ma in città non si trovavano. 
Sono riuscito a reperirli durante una vacan-
za in montagna, in Trentino. Così ho iniziato 
a creare prima dei bassorilievi, a tema reli-
gioso o naturalistico, poi statue a tutto ton-
do, sempre soggetti religiosi o animali. Poi 
è nata la passione per il presepe”.
Un amore per la natura che si traduce in 
un’arte sostenibile: “Il legno lo trovo in na-
tura, raccolgo i rami e i tronchi trasportati 
dalle mareggiate, l’Isonzo in piena li porta a 
riva nelle zone costiere di Grado e Fossalon. 
Raccolgo solo ciò che la natura lascia a ter-
ra, o in mare”.
Ora si avvicina il Natale, e il signor Pin 
si prepara ad allestire il presepe davan-
ti alla sua casa, in una delle vie principali 
di Staranzano. Anche quest’anno, come gli 
altri anni, sarà una piccola attrazione per 
vicini e passanti. “Il presepe rappresenta 
per me la famiglia e la voglia di stare insie-
me –ci spiega–. Un senso di comunità che 
i miei genitori mi hanno tramandato, e che 
ora voglio trasmettere anche ai miei quat-
tro nipotini”. 

“Il presepe 
rappresenta per me 

la famiglia e la voglia 
di stare insieme. Un 
senso di comunità 

che i miei genitori mi 
hanno tramandato, 

e che ora voglio 
trasmettere anche  
ai miei nipotini.”
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SPECIALE NATALE: MACC

Natale  
con i bambini 

Festa di Natale 
in Boschetta 
L’appuntamento è giovedì 8 dicembre 2022 
a partire dalle ore 10:00 alla Boschetta di 
Dobbia. Il programma prevede l’inaugura-
zione del Gelso di Natale, albero decorato da 
Bloomy Officina Floreale; a seguire arrivo di 
San Nicolò e spettacolo di bolle di sapone. 
Inoltre, Ernesto Animazione decorerà il viso 
dei bambini che lo vorranno e farà ballare 
tutti i partecipanti. Durante la mattinata ai 
bambini che hanno eseguito la prenotazio-
ne verrà offerta gratuitamente una ciocco-
lata calda e una merendina “Katia” realiz-
zate dalla pasticceria/fabbrica di Cioccolato 
“Cocambo” di Aquileia. Una quota parte del 
suo prezzo sosterrà l’acquisto di una carroz-
zina elettrica e di una vettura adeguatamen-
te attrezzata per le esigenze di una ragazza 
affetta da una grave patologia. 
Iscrizione obbligatoria entro il 5 dicembre 
compilando il modulo sul sito mutuastar.com

La MACC con il sostegno della BCC  
rinnova l’iniziativa a favore dei figli dei soci. 
E quest’anno, le iniziative raddoppiano! 

Voucher regalo 
Anche quest’anno i figli dei soci MACC e 
BCC potranno prenotare, previa iscrizio-
ne, un regalo per ciascun cucciolo sceglien-
do tra: 

•	 un voucher di 5,00 euro (si suggerisce 
per i bambini tra 0 e 4 anni) da spende-
re in una delle cartolibrerie convenzio-
nate o in alternativa acquistando online 
un libro sul sito della casa editrice con-
venzionata Scienza Express; 

•	 un voucher/biglietto per il Kinemax di 
Monfalcone (pensato per i cuccioli di età 
compresa tra i 5 e i 12 anni compiuti).

La MACC verificherà la correttezza dei dati 
inseriti e l’adesione alla compagine socia-
le della Mutua o della BCC Staranzano e 
Villesse, e invierà via mail il voucher da 
spendere presso l’esercente prescelto. 
I voucher vanno prenotati tra l’8 dicembre 
e il 31 dicembre 2022, e possono essere uti-
lizzati a partire dal 9 dicembre 2022 ed en-
tro e non oltre il 31 gennaio 2023. Ciascun 
buono può essere utilizzato una volta sola, 
spetta comunque un unico voucher per 
ciascun figlio di età compresa tra i 0 e i 12 
anni compiuti. Per richiedere il buono sarà 
sufficiente compilare un modulo online. 

Iscrizione e richiesta buono
www.mutuastar.com
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ECONOMY

La frenata
di Alfonso Di Leva

Prima o poi arriverà: quando si 
corre tanto, prima o poi bisogna 
frenare. È inevitabile.
Anzi, per molti economisti la 
frenata doveva essere già arriva-

ta: nel secondo trimestre del 2022, ci han-
no spiegato all’inizio dell’anno con dovizia 
di dati e di analisi. 
Ma si sa, in economia le previsioni si fan-
no per essere smentite. E così, nel secondo 
trimestre, nonostante la guerra in Ucraina, 
in barba all’inflazione e (quasi!) incuran-
te dell’aumento dell’energia, l’economia 
del Friuli Venezia Giulia ha continuato a 
crescere, spinta dal turismo, dagli inve-
stimenti e dalle esportazioni, costringen-
do tutti a rivedere le previsioni fatte all’i-
nizio dell’estate.
Oggi gli scenari che si disegnano per i pros-
simi mesi sono cambiati, non di moltissimo, 
ma sono cambiati. Come dire: sono scivola-
ti più avanti nel tempo perché il 2022 (che 
doveva chiudersi con un Pil in crescita del 
+2,7%) è probabile –secondo le previsioni di 
Confindustria FVG– che porterà a casa una 
crescita del +3,2% mentre la frenata, che 
era prevista per quest’anno, probabilmente 

arriverà l’anno prossimo, quando avremo 
crescita zero alla quale seguirà la “riparten-
za” del 2024, forse con un +0,9%.
Previsioni, certo, ma che partono da un 
risultato decisamente niente male: l’eco-
nomia della nostra regione ha recupera-
to velocemente, molto velocemente, i li-
velli pre-Covid: nel 2020 il Pil era crollato 
del -7,5%, ma nel 2021 è schizzato in alto 
di un +7% che unito a quanto già fatto nei 
primi sei mesi del 2023, ci ho portato ben 
al di sopra del 2019.
Merito degli investimenti (+17,8% nel 
2021; +7,9% la previsione per il 2022), delle 
esportazioni (+10,5% nel 2022), dell’edili-
zia (+18,3% nel 2021; +13,6% quest’anno) 

e dei servizi (+4,6% nel 2021; +3,8% nel 
2022). Non certo dei consumi delle fami-
glie, dai quali si aspettano i dati peggiori: 
dopo il crollo del 2020 (-11%) e il “rimbal-
zo” dello scorso anno (+6,1%) e di quest’an-
no (+5,1%), nel 2023 le famiglie dovrebbero 
consumare un asfittico +0,2%, per ripren-
dersi un po’ (forse!) nel 2024 (+1,2%).
Le analisi sono di Confindustria FVG che 
proprio per l’industria, dopo l’exploit del 
2021, prevede una leggera flessione nel 
2022 (-0,6%), con scenari dominati dal-
le incertezze legate alla guerra, all’ener-
gia, all’inflazione e ai tassi d’interesse (so-
prattutto per i riflessi sul debito pubblico).
La frenata, insomma, s’abbatterà soprattut-
to sulle famiglie e sui loro consumi (è prati-
camente certo che almeno per un biennio 
avranno meno soldi da spendere), mentre 
per le imprese e le aziende la parola “frena-
ta” si coniugherà con un’altra parola: “re-
silienza”. Le nostre imprese, infatti, sono 
chiamate a mantenere la loro competitivi-
tà (relativa!), soprattutto sui mercati inter-
nazionali, e a continuare a creare valore per 
proseguire la crescita, magari sostenendo 
investimenti e consumi. Dopo la frenata! 

Le analisi sono di 
Confindustria FVG, 

con scenari dominati  
dalle incertezze 

legate alla guerra, 
all’energia, 

all’inflazione e ai 
tassi d’interesse. 

prosperità

partnership

pace

pianeta
persone

Offriamo prodotti e servizi 
che vanno nella direzione di 
un “futuro verde” a sostegno 
delle energie rinnovabili e di 
progetti di riqualificazione 
ambientale.

Costruiamo
un futuro

sostenibile.
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GIOVANI BCC: BORSE DI STUDIO

Un aiuto 
per i 
giovani 
studenti

Dopo la lunga 
pandemia, uno dei 
momenti più sentiti 
dalla nostra Banca è 
tornato in presenza. 

Il teatro di Gradisca d’Isonzo, scelta non 
casuale dopo la recente apertura di una 
nuova filiale in questa cittadina, ha infatti 
ospitato la cerimonia di consegna di una 
novantina di borse di studio a giovani soci 
e figli di soci di BCC Staranzano e Villesse.
“Noi parte di un ecosistema” è stato il 
titolo non banale ed impegnativo di un 
evento, poi scivolato via con leggerezza, 
grazie anche alla simpatia dei protagonisti 
capaci di coinvolgere il numeroso 
pubblico. L’attenzione per l’ambiente, 
la lotta ai cambiamenti climatici per 
un futuro realmente sostenibile, temi 
questi cari all’etica della nostra Banca, 
hanno rappresentato il percorso lungo il 
quale si è snodata la serata che ha avuto 
nel previsore meteo di Osmer-ARPA 
Sergio Nordio ed in Riccardo Rizzetto, 
dottore forestale e youtuber, gli assoluti 
protagonisti. Ad introdurre e chiudere 
tra gli applausi l’evento ci ha pensato 
poi la simpatia dell’attrice comica Laura 
Formenti, entrata subito in sintonia con 
la platea di giovanissimi, diventati presto 
protagonisti dello show. A condurre 
le due ore di premiazione l’editore di 
Ideale Federico Prandi che assieme al 
presidente Carlo Antonio Feruglio hanno 
consegnato attestati per oltre 40mila euro 
a studenti di scuole medie e superiori, 
oltre che laureati. Dal 1984 ad oggi, BCC 
ha elargito più di 900mila euro in borse di 
studio a giovani soci e figli di soci: tra i più 
tangibili e concreti interventi di sostegno 
che giustifica in pieno la sua vocazione 
cooperativa a favore del territorio sul 
quale opera.
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GIOVANI BCC: BORSE DI STUDIO

Scuole 
superiori
Alice Baracani
Isabella Cristina Calvino
Alberto Camera
Genoveffa Canciani
Silvia Carrozzo
Francesco Ceccotti
Davide Condolf
Laura Cosolo
Andrea Cottone
Alessandro Cristarella
Vanessa D’Alessandro
Ester De Giosa
Carlotta Frandoli
Nicolò Gregorutti
Irene Maier
Mattia Manara
Gaia Marusig
Francesco Milanese
Lara Eda Paoletti
Noemi Annamaria Puntin
Francesco Prem Solidoro
Alessia Zoia

Con lode
Ester Calligaris
Matteo Zorat

Scuole 
medie
Eric Bragato
Luca Busetto
Irene Cattarin
Giulia Contaldo
Vittoria Dissegna
Alessia Paulin
Ginevra Salviati
Elisa Sigoni
Matteo Soldà
Francesco Weffort

Con lode
Rebecca Arrigoni
Martina Cumbat
Marco Deffendi
Simone Piovesan
Giada Stabile
Laura Trovò

Laurea 
ciclo unico
Chiara Blarzino
Silvia Pellicani

Con lode
Caterina Dijust
Elena Serino
Giulia Zentilin

Laurea 
secondo livello
Ottavia Barbo
Petra Bianchini
Silvia Calderone
Alberto Consolari
Giandomenico 
Corcione
Teresa Fragiacomo
Sara Maggiore
Giulia Novati
Giovanni 
Pierdomenico
Adele Sclaunich

Con lode
Benedetta 
Agostinis
Federica Francesca 
Conte
Sofia Ercolessi 
Marco Mininel
Andrea Scapini
Daniele Visciano
Alice Zorzin

Laurea 
primo livello
Emma Devetta
Francesco Di Cicco
Beatrice Dijust
Giulia Feresin
Stefania Garofolo
Daniele Loschiavo
Enrico Papais
Federica Riu
Giada Rossi
Beatrice Sabot
Sara Seibessi
Agata Spessot
Giacomo Vassallo
Marianna Viezzoli
Anna Visintin
Federico Zamò
Leonardo Zanuttini

Con lode
Bianca Benevoli
Maria Biasiol
Irene Cocus
Eleonora Codra
Anna De Paoli
Massimiliano 
Franco
Gabriele Furlanut
Carlotta Leghissa
Emanuele Lena
Giovanni Plazzotta
Alessio Vardabasso

Tutte le foto dei premiati sono 
pubblicate sul sito www.bccideale.it
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La tradizione imporrebbe gli 
abituali auguri di buon Natale 
e felice anno nuovo. Ma cre-
do, che dobbiamo aggiunger-
ci qualcosa…

 “Di certo l’augurio di superare questo dif-
ficile inverno nel miglior modo possibi-
le, considerato il problematico momento 
che stiamo vivendo. Come Banca, oggi più 
che mai vicina alle persone che popolano 
il nostro territorio, non posso che ribadire 
come il nostro pensiero vada a tutte le fa-
miglie che sono alle prese con bilanci fa-
miliari sempre più complicati. È il nostro 
primo pensiero, mi creda. E faremo di tut-
to per essere al fianco di capi famiglia, la-
voratori ed imprese”.

Le conseguenze della crisi mondiale 
causata dalla tempesta perfetta di una 
pandemia sommata ad un conflitto ed 
in aggiunta ad una emergenza climati-
ca senza precedenti, colpisce prima di 
tutti l’economia e il mondo del lavoro…
“Ed il primo impatto diretto si riversa sul-
le famiglie, che in molti casi per arrivare a 

fine mese devono far ricorso a tagli di spe-
sa sostanziosi e conseguenti sacrifici che 
solo qualche anno fa non erano ipotizzabi-
li. La crisi delle imprese si riflette sulla vita 
di tutti i giorni, specialmente per i nuclei 
familiari più giovani”.

Fortunatamente una banca di credito 
cooperativo come BCC pare attrezzata 

a reggere al momento questo urto.
“BCC di Staranzano e Villesse gode di buona 
salute ed è pronta ad affrontare questa nuova 
difficile sfida. Cifre e dati ci sono di conforto. 
Abbiamo superato l’emergenza pandemica, 
stiamo accompagnando una lenta ma pro-
gressiva ripresa e ci stiamo muovendo par-
tendo da quelli che sono i nostri capisaldi”.

Quali sono?
“Massima attenzione a sostenibilità, rispet-
to per l’ambiente ed una politica green che 
non significa solo piantare alberi, ma guar-
dare con attenzione ad un futuro che deve 
tener ben presente scadenze oltre le quali 
non potremo più guardare con ottimismo 
al futuro. Penso a date ben scolpite nelle 
agende del pianeta, come il 2030 e più in 
là il 2050, confini di non ritorno che non 
possiamo più ignorare”.

A tale proposito la posizione di classifi-
ca raggiunta dalla banca nel rating na-
zionale vi è di conforto…
“Infatti, anche quest’anno Altroconsumo ci 
ha assegnato 5 stelle con un punteggio di 

L’INTERVISTA

Una solida  
realtà della 
Venezia Giulia

“BCC di Staranzano 
e Villesse gode di 
buona salute ed è 

pronta ad affrontare 
questa nuova 
difficile sfida.  

Cifre e dati ci sono  
di conforto.” 
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Chiudiamo il 2022 con un con-
flitto che un giorno pare sul 
punto di finire e quello dopo 
registra una nuova escalation; 
con una crisi di governo fa-

ticosamente superata ma ancora pregna 
di polemiche e distinguo fuori e dentro 
la maggioranza; con una crisi energeti-
ca che sta mettendo in ginocchio impre-
se e famiglie; con un’emergenza planeta-
ria sul tema dei diritti con focolai che si 
riaccendono di continuo tra l’indifferen-
za dell’opinione pubblica internazionale; 
con eventi popolari che dovrebbero esse-
re oasi di pace e fratellanza (come i mon-
diali di calcio) ospitati invece in un paese 
che compra con miliardi di euro l’imba-
razzante silenzio di chi non vuol vedere a 
che prezzo (di vite umane e diritti calpe-
stati) questo evento ha preteso e ottenuto.
Il “microfono” di fine anno vi ha riassun-
to in poche righe quelli che da mesi sono 
i titoli di apertura dei nostri mass-media. 
Argomenti su cui riflettere e confrontarsi, 
dove almeno è possibile come da noi, in un 

Paese democratico, a differenza di altri luo-
ghi dove esistono verità diverse e di como-
do. Mai come in questo momento storico 
abbiamo il diritto-dovere di sapere come 
realmente stanno le cose; mai come ades-
so abbiamo l’esigenza di capire ed appro-
fondire per non dover dire in futuro che… 
non lo sapevamo o non l’avevamo capito!
Eppure, mai come adesso scopriamo che 
ci si accontenta di un’informazione super-
ficiale, dove un frettoloso tweet, piuttosto 
che un post sui social o una battuta strap-
pata da un microfono galeotto hanno più 
peso di un’analisi attenta e ragionata. Mai 
come in questo momento scopriamo che 

si vendono sempre meno giornali e ci ba-
sta un’informazione superficiale, senza al-
cuna verifica, per scatenare dibattiti piut-
tosto che crisi politiche. Quasi come se la 
stanchezza per un periodo storico che tra 
guerre e pandemie ci ha enormemente de-
presso, abbia finito il suo percorso provo-
cando una sorta di rigetto verso quanto ci 
circonda. Leggere un giornale spesso pro-
voca disagio, a volte anche una sorta di 
nausea. Ma fuggire da tutto ciò non aiuta 
a risolvere i problemi ed a superare i mo-
menti difficili. Lascia solo spazio a decisio-
ni univoche che senza confronto e parteci-
pazione possono essere molto pericolose. 
Anche se una certa stanchezza è compren-
sibile, solo in parte giustificabile. Se l’opi-
nione pubblica abbassa la guardia, le de-
rive autoritarie sono però dietro l’angolo.
“Non siamo Atlantide” è stato un evento 
–come abbiamo scritto in altre pagine di 
questo numero di Ideale– fortemente soste-
nuto mesi fa dalla nostra Banca. Diciamo 
che oltre a non essere Atlantide, non vor-
remmo in futuro nemmeno essere Qatar…

Non vogliamo 
essere Qatar

di Giovanni Marzini

MICROFONO APERTO

“Abbiamo  
il diritto-dovere  

di essere  
informati.”

oltre 365 punti segno che la nostra è una 
banca sana e solida. È una classifica indi-
pendente stilata sulla base di una metodo-
logia che tiene conto della solidità patrimo-
niale e della rischiosità del credito. Ma oltre 
alla classifica di Altroconsumo ci conforta-
no il nostro CET1 e gli indicatori di coper-
tura del credito deteriorato ampiamente al 
di sopra della media nazionale.”

Una solidità che vi spinge ad una sem-
pre maggior copertura del territorio 
come istituto di credito cooperativo le-
ader nella Venezia Giulia. Dopo gli in-
vestimenti in termini di nuovi sportel-
li e servizi a Trieste, il 2023 sarà l’anno 
di una nuova importante presenza an-
che a Gorizia…
“La Banca –come previsto dalla normativa– 
svolge la propria attività nell’Area di com-
petenza sportellare che comprende oltre ai 
comuni dove sono presenti gli sportelli an-
che i comuni a questi limitrofi. Nel caso del-
la nostra BCC questo si può rappresentare 

proprio con l’area della Venezia Giulia. Il 
CDA ha deliberato di trasferire la filiale di 
Medea nel comune di Gorizia che è proprio 
il capoluogo che ci mancava per compren-
dere l’intero orizzonte del nostro territo-
rio. A Medea rimarrà l’ATM e ovviamente il 

supporto della Filiale di Romans da sempre 
spalla operativa dei clienti del Comune di 
Medea. Gorizia sarà una nuova avventura 
ed una nuova sfida che cogliamo con mol-
to entusiasmo.”

E non si fermano i vostri interventi a fa-
vore di associazioni, imprese e società 
del territorio, in ambito sanitario, cul-
turale e sportivo…
“Tematiche che stanno a cuore ai vertici del 
nostro istituto, che il Presidente Feruglio se-
gue in prima persona con il cda e che rap-
presentano il valore aggiunto della nostra 
banca dal punto di vista etico”.

Un messaggio di fine anno ?
“Abbiamo sempre associato al Natale la pa-
rola pace. Vale oggi più che mai. Se non tut-
to, molto dipende da quella distensione in-
ternazionale che tutti noi vogliamo e che 
rappresenta un presupposto imprescindi-
bile se vogliamo ancora parlare di ripresa e 
ripartenza, di benessere e serenità”.

29,9%
CET1 dati a giugno

Indica il patrimonio di una banca 
rispetto ai rischi ponderati (prestiti).
Più alta è questa percentuale,  
più la banca è solida.

4,2%
Texas Ratio dati a giugno

+800.000 €
Contributi erogati dati a novembre

L’INTERVISTA

“Anche quest’anno 
Altroconsumo ci ha 

assegnato 5 stelle 
con un punteggio 
di oltre 365 punti, 

segno che la nostra  
è una banca sana  

e solida”. 
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“NELLA VITA  
NON RACCOGLI  
CIÒ CHE SEMINI,  
MA CIÒ CHE CURI.” 

 Charles Monroe Schulz 

Prendersi cura di ciò  
che si ama, richiede  
tempo e dedizione.  
Comincia da piccoli  
atti concreti. Gesti  
quotidiani che diventano  
l’impegno di settimane,  
mesi e infine anni.

Prendersi cura del  
territorio per garantire 
prosperità e sviluppo  
è la nostra missione.  
Farlo in modo sostenibile,  
è un atto d’amore. 

Buon Natale 
e felice anno nuovo!


